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IRGB- Istituto di Ricerca Genetica e Biomedica 
Sede Secondaria di Sassari 

Traversa La Crucca n. 3 – Reg. Baldinca 
07100 SASSARI 

C.f. 80054330586 - P.I. 02118311006 
 

 

 

 
DETERMINA A CONTRARRE PER LO SVOLGIMENTO DI UNA GARA SENZA 
PREVIA PUBBLICAZIONE DI BANDO DI GARA AI SENSI DELL’ART. 63  
COMMA 2 LETTERA B) DEL D. LGS 50/2016 E S.M.I. PER IL NOLEGGIO 

DELLA PIATTAFORMA “Real Time Easy PGX DIATECH Sequenziatore NGS Miseq 

ILLUMINA” 

 
CIG 8415431958 - CUP B84I20000240005 - CUI 80054330586202000253 

 

IL RESPONSABILE 

VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003, recante “Riordino del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche”; 

VISTA la Legge 23 dicembre 1999, n° 488 e s.m.i., recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 

2000)”, ed in particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche emanato con provvedimento n. 014 del 18 febbraio 

2019 del Presidente, nonché il Regolamento di amministrazione, contabilità e 

finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto del 

Presidente 4 maggio 2005, prot. n. 25034, pubblicato nel Supplemento 

ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 

maggio 2005, ed in particolare la Parte II - Titolo I che disciplina l’attività 

contrattuale, l’art. 59 titolato “Decisione di contrattare”; 

VISTO Il Decreto Legislativo n° 50 del 18 aprile 2016, pubblicato nella 

Supplemento Ordinario n° 10 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Serie Generale, del 19 aprile 2016, n° 91, recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”, e s.m.i. (nel seguito, per brevità, “Codice”); 

VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55 conversione, con modificazioni, del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (cosiddetto «sblocca cantieri»);  
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VISTO l’articolo 32, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50/2016 secondo cui, 

prima dell’avvio delle procedure  di affidamento  dei  contratti pubblici,  le 

stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti,  decretano o 

determinano  di  contrarre,  individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  

e i  criteri  di  selezione  degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO il D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, trasformato in Legge n. 94 del 6 luglio 

2012 recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica 

e la successiva Legge 135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica”;  

VISTO la L. 241/1990 che stabilisce che "L'attività amministrativa persegue i 

fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di 

pubblicità e di trasparenza" oltre che l'art. 30 del D. Lgs. n. 50/2016 che 

prevede tra l'altro che l'affidamento di forniture debba avvenire nel rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza oltre che di libera 

concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità; 

PRESO ATTO che il Codice, e in particolare l'art. 21 (“Programma degli acquisti 

e programmazione dei lavori pubblici”), dispone con il comma 1 che “Le 

amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti 

di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 

aggiornamenti annuali”, dove “Il programma biennale di forniture e servizi e i 

relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di 

importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro”; 

DATO ATTO che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, in applicazione del 

disposto di cui all’art. 21 comma 7 del Codice, ha pubblicato nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del proprio sito informatico istituzionale, 

nonché sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il 

“Programma biennale degli acquisti di beni e servizi”, approvato con Delibera 

del Consiglio di Amministrazione e che all’acquisizione di cui trattasi è stato 

attribuito il Codice Unico di Intervento (CUI) 80054330586202000253; 

VISTA la Legge n° 488 del 23 dicembre 1999, recante “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 
2000)”, art. 26 e s.m.i., che attua il programma per la razionalizzazione degli 

acquisti nella Pubblica Amministrazione;  

VISTO il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 24 febbraio 

2000, in forza del quale viene conferito a Consip S.p.A. (nel seguito, per brevità, 
“CONSIP”) l'incarico di stipulare convenzioni e contratti quadro per l'acquisto 

di beni e servizi a favore della Pubblica Amministrazione; 



 

 
     Pagina 3 di 5                                          

 

VISTO l'articolo 9, comma 1, del Decreto Legge n° 66 del 24 aprile 2014, 

convertito con modificazioni dalla Legge n° 89 del 23 giugno 2014, che istituisce 

presso l'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture, ora Autorità Nazionale Anticorruzione, l'elenco dei soggetti 

aggregatori di cui fanno parte la CONSIP e una centrale di committenza per 

ciascuna regione; 

VISTI i preventivi n. 100620-02_ID e n. 020920-ID, con le quotazioni 

rispettivamente per il noleggio e per l’acquisto della piattaforma “Real Time Easy 

PGX DIATECH Sequenziatore NGS Miseq ILLUMINA” agli atti in data 3 

settembre 2020 Prot. CNR-IRGB N. 0002165 e N. 0002166;   

VISTA la dichiarazione di unicità resa dall’operatore economico Diatech 

Pharmacogenetics S.r.l. acquisita agli atti in data 3 settembre 2020 Prot. CNR-

IRGB N. 0002167 in cui viene indicato l’operatore economico Ardea S.r.l. quale 

incaricato per la distribuzione della piattaforma in oggetto; 

VISTA la dichiarazione del Prof. Palmieri acquisita agli atti in data 3 settembre 

2020 Prot. CNR-IRGB N. 0002168 in cui si evidenzia la necessità di acquisire 

la piattaforma “Real Time Easy PGX DIATECH Sequenziatore NGS Miseq 

ILLUMINA” in quanto fondamentale per la identificazione delle mutazioni 

predittive di risposta terapeutica mirata (targeted therapy) riconosciute 

dall’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) e rimborsabili dal Servizio Sanitario 

Nazionale (SSN);  

CONSIDERATO il vantaggio economico del noleggio rispetto all’acquisto, si 

rende necessario evidenziare come in questo settore l'avanzamento tecnologico 

produrrà una continua evoluzione di tale tipologia di piattaforme strumentali 

dedicate alla diagnostica genetica-molecolare, sempre più performanti ed 

efficienti, per cui l'acquisto è sconveniente in quanto dopo 3-4 anni la 

piattaforma acquistata diventerebbe superata se non addirittura obsoleta; 

DATO ATTO che il Consiglio Nazionale delle Ricerche adotti e garantisca 

costantemente procedure di gara adeguate e utilizzi mezzi di pubblicità atti a 

garantire in maniera effettiva ed efficace l'apertura del mercato, anche con 

particolare riferimento alle micro, piccole e medie imprese, nel rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, 

proporzionalità, trasparenza e pubblicità, rotazione degli inviti e degli 

affidamenti di cui al Codice; 

VISTO il Provvedimento n. 04/2019 del Direttore f.f. IRGB – CNR Prot. N. 2177 

con il quale veniva designato il prof. Giuseppe Palmieri quale RUP per gli 

acquisti di servizi e forniture per la sede di Sassari; 
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VISTA la legge 136 art. 3 del 13/8/10 e il D.L. n. 187/2010 convertito nella 

legge n. 217 del 17.12.2010, che introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi 

finanziari relativi alle commesse pubbliche; 

VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’Autorità di Vigilanza sui 

Contratti Pubblici (AVCP);  

VISTO il documento dell’Anac “Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 

aprile 2016 n. 50, recante Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria e gestione degli elenchi di 

operatori economici” approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 

delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con la legge 14 giugno n. 55 

di conversione del decreto legge 18 aprile 2019 n. 32, con delibera del Consiglio 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 636 del 10 luglio 2019; 

VISTA la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n° 950 del 13 

settembre 2017 recante “Linee guida n. 8 ‐ Ricorso a procedure negoziate senza 

previa pubblicazione di un bando nel caso di forniture e servizi ritenuti 

infungibili (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale ‐ Serie Generale n° 248 del 23 

ottobre 2017); 

DATO ATTO che la stazione appaltante, nel rispetto della disciplina 

comunitaria in materia di appalti pubblici come declinata dall'art. 51 del 

Codice, non ha ritenuto di dover suddividere l'appalto in lotti, poiché, 

intendendo per lotto quella parte di un appalto la cui fornitura sia tale da 

assicurarne funzionalità, fruibilità, fattibilità indipendentemente dalla 

realizzazione di altre parti, di modo che non vi sia il rischio di inutile dispendio 

di denaro pubblico in caso di mancata realizzazione della restante parte, si è 

accertato che un eventuale frazionamento dell’appalto non offrirebbe le 

adeguate garanzie di funzionalità, fruibilità e fattibilità in vista degli obiettivi 

perseguiti. (Parere ANAC n. 73 del 10 aprile 2014); 

VISTI il D.L. 9 aprile 2008, n. 81 e la Determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 

2008 in materia di rischi interferenziali; 

DATO ATTO che il costo massimo presunto per la fornitura sarà di € 
46.000/anno per quattro anni per un totale di € 184.000,00 oltre IVA di legge;

                     

ACCERTATA la disponibilità finanziaria per la copertura della spesa sui fondi 

2020 allocati al GAE P20AOU0A, voce del piano 13057 “Noleggi di attrezzature 

scientifiche e sanitarie”; 

CONSIDERATO che vi sono i presupposti normativi e di fatto per acquisire la 

fornitura in oggetto; 
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D E T E R M I N A 

- di stabilire di non procedere ad ulteriori indagini esplorative del mercato 

poiché la stazione appaltante, per le motivazioni già espresse in 
premessa, non ricerca soluzioni simili/alternative al soddisfacimento del 
proprio fabbisogno, che comporterebbero complicazioni tecniche 

sproporzionate; 
- di procedere pertanto all’acquisizione mediante una procedura negoziata 

senza previa pubblicazione di bando ai sensi dell’art.63, comma 2, lett. 
b), punto 2) del Codice individuato nella dichiarazione di unicità 
richiamata in premessa;  

- di dare atto che la spesa complessiva presunta pari ad € 184.000,00 (IVA 
esclusa) è contenuta nei limiti dell'impegno in premessa specificato; 

- che il contratto verrà perfezionato a seguito delle verifiche sul possesso 
dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 
n.50/2016;  

- di stabilire inoltre che le clausole essenziali del contratto saranno: 
1. durata: 4 anni 
2. consegna: entro 30 giorni dalla data di stipula del contratto di 

noleggio;  
3. luogo di consegna: Sede Secondaria di Sassari, Traversa La Crucca 

n. 3 – Reg. Baldinca, 3 Sassari; 
4. modalità di pagamento: bonifico bancario a 30 giorni dalla verifica 

di regolare esecuzione); 

5. cauzioni e penali;  
 

 

IL Responsabile del Procedimento 

(Prof. Giuseppe Palmieri) 
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